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La sicura. puibita. nela Silla. 


Non vogliamo, contestare in principio 
che ad ogni scuola che sl apro ni chiuta 
una prigione, jl duplice beneficio che si 
ricava dalla istenzione, ma quella regola 
‘sventaratamente: patisce delle eccezioni. e 
ina pur troppo ne dobblamo fare per una 
‘regione clio ci sta moltissimo a cuore, la 
Slcilia. Quoll'Isola benedetta dal elelo, 
tanto sl ripromette la patria 
ha inaegabilmente progredito in 
molto cose dopo che fa parte del Regno 
italico, crebbe Iu sua industria, vi furono 
‘aperto nuove vio di comunleazione, si a- 
prirono scuole, al arenrono istituti soien- 
tifci a tuttavia nonchè  diminuiro il nu. 
mero! dol resti più gravi vi è considera: 
èlmente sumentato. 

‘Se lo lamentazioni  partiasero soltanto 
dall'opposizione ‘sistematica, che prende 
pretesto da tatto per combattere Il Go- 
vorno, dalla stampa usa a declamaro, an- 
‘2lchè esaminare freddamente lo ntato reale 
dolle cose, nol faremmo ln debita tara, 
terrammo conto dello esagerazioni dovute 
‘a studio di parto. Ma questo non è il 
sato. Il peggioramento. in ciò, che con- 
corne la pubblica sicurezza, e'special- 
monto dopo Ja partenza del generale Me- 
dol dall'isola, è attestato dalla stampa] 
governativa medesima, da deputati niente 
inolinati ad osteggiare il Governo, e poi 
Dasta la cronaca quotidiana delle gras: 
‘sazioni, del ricatti o degli assassinii per| 
convincerei che la Sicilia sÌ trova ora in 
condizione ancora più deplorabile di ciò 
qhe fosso diesl anni sono. 

Già nogli anui'anteriori sl ora scorta 
quella tremenda progressione nel dolitti. 
L'Annuario finanziario del 1871 el dà lo) 
spocohio del reati di sangue © contro lal 
proprietà commessi. nello diverse province 
‘nei blmestel 1803-64, 1865-69, 1867-68, 
1869-70 @ vadlamo eresoluto nella. pro- 
vincis di Palermo il numero dei primi 
da 1299 (1° blennio) a 2025 (4° biennio), 
il numero dei secondi da 1585 a 2152, 
Nolla provincia di Messina i primi creb- 
bero da 479 a 1470, i secondi da 419 n 
1219, In quella di Catania i primi dal 
565/2 1244, i secondi da 43/0 1217. 
Ciò presso a poco accade in talte le al- 
tre province sicili 

E quanto aceado presentemente ? Non 
‘abbiamo ancora delle cifre positive, ma il 
principe di Belmonte, deputato di Bivon 
scrive al ministro dell'interno: « Dal m 
mento in' cul ‘le rivolsl la parola le con- 
dizioni della sicurezza pubblica si sono 
‘grandomonto aggravate, Irlcatti, le gras 
nazioni, i farti, gli assassini sono cro- 
soiuti con una proporzione!assai rilevan- 
to, ed il mio dire d'allora è stato con- 
fermato, oplendidamente, dal fatti, da 












































indizi di ragguardevoli personaggi © da 








deliberazioni di parecchio municipalità 
dell'inola, come recentemente dalla Giunta 
‘comunale di Castrogiovanni. Tatti fanno 
orawal a gara nel proclamare che fino 
noi templ delle, più grandi pertarbazioni 
giammai quosta inola è svita travagliata 
da un malo così grande, come potenta,.n 

È all'Opirione,, giornale, che non ama 
‘certo dipingere. le cose con colori più fo- 
chi del vero per. faro una sati 
verno, scrivono da Catanin: v.L' 
del delitti è del crimini. in presenza del 
progresso nell'istrazione pubblica, del 
l'anmento nun leggoro dell'Industria a- 
Gricala e commerciale, delle ferrovie 
pre crescenti o con una graudo quantità 
di lavoro la opere pubbliche d'ogui ge- 
nere, è qualche cons di anormale. Abbin- 
‘mo iu questa città nn numero non indif- 
ferento di furti con rei ignoti e grassa- 
zioni con assassinil; cho destano lo, spa: 
vento pubblico e di cut s'ignorano tut- 
tavia i rel: abbiamo pure 1 briganti in 
‘questa provinola, chs forse. non se ne a- 
‘beva mai veduti. n 

Ma poco approderebbe il'obiariro que. 
‘ata tremenda verità, se non s'indagassero 
le cause reall por potervi applicare i ri- 
‘modi. Ora quenta quistione: dell'ammini- 
(strazione della ginstizia è di gran lunga 
la più importante di tutte, e per. risol- 
verla in modo soddiafacento ai’ dovrebbe 
porre da banda ogni studio di parte. 
[Non v'è interessata più la sinistra che 
la destra, più 1 conservatori che 1 pro: 
gressisti. Sarebbe d'uopo intestrogàro la 
[reale pubblioa opinione, non la fittizia, 
‘Ron quella pure che al forma talvolta 
‘nell'ambiente del consessi legislativi, ma 
‘consultare i voti delle popolazioni ,, che 
al postutto sono i giadici miglior,, per- 
‘chè esse non si danno eracio di formolo 
teoriche, ma moltissimo. delle proprietà e 
dello persone. E vuolsi consideraro i 
fatti che succedono, a. saputa di tutti, 
‘contro i quali: nulla possono i sofismi. 
Ora nissuno divà sul nerlo che si 
'onura. di accrescimento de' renti contro 
proprietà l'aumento della ricchezza pub- 
biloa, poichè è anzi Ja miseria. quella 

(che spinge sovente al delitto; nè ‘che la 
(eoltura maggiore, In quale ingentilisca 1 
'acutimenti e addolofoce i costurai, possa 
far crescere i delitti di sanguo. Ma il 
fatto ci afferma tuttavia che sono i 
nciati e gli uni e‘gli altri, Altronde dun- 
‘quo dobbiamo ricercare In'causs e questa 
non può essoro altra che l'insufficfenza 
della repressione dovuta alle nuove leggi 
Introdotto in quella contrada. 

Non si contestano i vantaggi che pre- 
lonta e la pubblicità del giudizil o l'in 
turione del giuri, in che avemmo più 
volto oscasione di ocenparei. Ma lo leggi 
vogliono pur essere. consentanee al bito- 
[gui od ai costumi dello popolazioni, al 
trimenti’ non giovano a nulla. Quid leges 
sine moribus vande proficiunt? Rimane 
dunque a vedere se la processura ponalo 
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introdotta fa Sieilia vi abbia.recato utile 
‘o danno. Par troppo la presunzione è che 
(Abbia partorito I più fanesti fitti; perchè, 
‘oomo abbiamo viato, i reati sono cresciuti 
‘a dismisura, Giudichiamo dell'albero dei 
frati. 

Sl na che un occulto potere, sparso per 
tutta: l'isola, la fumosa mafia non lascia 
1a libertà al testimuni, ed ni giud 














sero in questo csio. una guarentigia 
per gli innocenti al converte Sn unu 
(guarentigia pei farfintà, Il corrispondente 
[chie abblaiuo citato dico: « Non wi ripeta 
[oe il popolo è cagiono dell'aumento dei 
reatl! perché non niuta 4 magistrati no) 
tioerca do' rel: il tacere è spesso una 
‘dura mecesaità, perchè il denonziara un 
teo non prodnos altro effetto se non il 
pericolo di perdere la propria vita. Il 
lenzio produco l'impunità 6 questa inco- 
raggia a nuovi delitti. 
Sapete dovo siamo giunti? n tale stato 
‘dl demoralizzazione da trovare: un pub: 
blico che vuole imporre sul verdetto dei 
giorati ‘© sulle conclusioni del Ministero 
Pubblico. Tanto il primo' cho le ssconde 
[sono uccolte da na minaccioso mormorio 
tutte le volte.che sono soveri: aono poi 
'applanditi quando gl'imputsti se ne vauno 
liberi. Ma i facinorosi non si limitano a 
(minacelosi mormorii. Ai 10 di questo 
mese, per dare na esempio recente, in 
Castrogiovanni, a mezzodi, sulla piazza 
pubblica, cadeva pugnalato ‘an testimo. 
nio che aveva deposto in un processo 
contro i sospstti autori dell’asanasinio del 
fratelli Grimaldi. Dite ancora dopo ciò 
‘che alcune leggi niano buone per.In Si- 
Gila perchè buono sl repatano © sono 
nella Svizzera e nel Belgio! 
Ciò non torrà che e dalla stampa el 
nello pubbliche assemblee. sì dica che 
quell'infelice popolazione, non. vuole al- 
cana legge speciale, che sarebbero odiosi 
dei provvedimenti destinati.» difendere 
più eftoscemento Ie proprietà e lo per 
È sempre la questiono dell'Italia 
'logale @ della realsi, sollevata, dall’ono- 
revole Jaoini. No, non vogliamo il reg: 
(gimento della nefabola , nè provvlaloni 
arbitrarie per estirparo i reati : ma leggi 
‘per cai sl ottenga lo scopo che i legi- 
Alutori al propongono, consettanse quindi 
‘ai costumi. delle, popolazioni. E siccome 
‘non sono punto identici i costumi di esse 
in tutte lo province, così Il voler appli» 
(care a tutte 1 provvedimenti medesimi è 
tin volere andar contro alla natura delle 
‘cose, un fara dello leggi inefficaci , un 
acrifcare gl'interessi reali a mere teorie. 
[E i fatti recenti della Sicilia, mostrano 
{€ ‘’aniilcazione assolata dello leggi al- 
tro non è che un errore, e i mall si 
,ggraveranno, sempre più so perfidieremo| 
a nen opporre la verità alla menzogna. 


















































FERROVIA SOTTO-ALPINA. 
Ecco la circolare colla quale Il nostro rig. 








| giormente 


rotta-prafitto cav. Mosea, autorianò lo riemioni 
straordinarie dei Consigli comunali, per deli: 
berare sulla quita di. concorso’ nello: speso di 
contruzione della progettata ferrovia; 

«As nignori Sindaci del. Circondaria, 

» Li Comitato, che si avmuss {I commento: 
role incarico di promuorers le. costruzione 
della ferrorie Sotto-nipina ai rivoleo a me, 
onde fo antirizai i Comuni! a deliboraro sulle 
quite di concorso a fondo. perduto nd emi ri- 
pettivamente proposte. nella qui unita circo- 
lara del Cumitato ateaso, 
= Ed io, adereadò coa tutto l'anlmo agli 
offici fattimi, invito i siguori sindaci. a 
unire sollecituzmente n talo scopo i Cosalgli co- 
roninali in veduta straordinaria, pregandoli ad 
ù tempo i trasmettermi prima del 16 agosto 
pi v. Urelativi. verbali. 

«E qui, dopo quanto si. din 
blica stampa. dall 
[sno circoli 














dalla pub: 
la Comitato. nello 
j, io uon atarò dimostrare mag: 
atilità grani saima cho la proget. 
tata ferrovia avrà per l'iatiero; nostro citcon- 
dario: 

« E per verità, il ‘credere che alenni co. 
iqul' nu abbiono intereese all'attuimento del 
‘brogitto, mi sì conceda il dielo, è va errore, 

« Quando fu uu prese si aprimo comunica 
ioni siffatte, il movimento: commeroialo ed 
inustrialo vieppia al evulgo, maggior valor 
acquista la proprietà territoriale, e la ri 
chezza pubblica si accresce, a vantaggio dello 

degli iudividai, a vantaggio di tutti. 
lcuni' Comuni per la loro giscitura, o 
per la notevole distanza dalla designata lines, 
(0 por titre condizioni speciali, ne avranno, è 
ero, un vantaggio meno diretto, meno imme: 
‘alato; ma sarebbo irrazionalo l'affermare che 
le toro popolazioni in progresso di teapo non 
‘abbiano a fruire esso puro. dei benefici effotti 
di tale rivolgiueuto economico. 

« Poichè adanquo sppara ovvia ed inconte- 
talile. pel circondario tatto l'importanza ed 
[utilità della progettata ferzoria, io mostrereì 
(di non affidarmi nî sensi. di patriottismo da 
‘cuî'1o' amministrazioni comuuali sono animate, 
‘*8 facessi loro maggiori eccitamenti 

«Pieno di speranza attenderò quindi col bi 
‘nemerito Comitato il voto dei Consigli co 
Mali, come lo attendono, ansiosi, tutti. coloro 
‘ui ata a cuore il! benessera ‘@ Ja prosperità 
[avvenire del nostro dilettissimo pazse. 

x Biella, 21 loglio 1874, 

«Il Sotto-prefetto 
Mosca. n 

, AS: — 1 falsificatori di biglietti 
(di bacca sono arrestati, nella. massima parte, 
L'autorità procede nelle investigazioni in se: 
[guito alla scoperta del falsari; lettori però 
comprenderanno agevolmente che non vogli 
[compromettare l'esito delle indagini giudiziari 
'e por questo motivo dobbimo nssre il mas: 
ailoo riserbo nel putblicare le notizie partico. 
Jari su questo tenebroso affare; 

Diremo però che i capi doi falsificatori 
brauo assicurati alla giustizia, Uno di 
[veva eapnto eludere costantemente la vigilonza 
dell'autorità e versalmente “buona 
fuma. Preseo di iui furono sequeatrati, 

(i dicono, modelli dei biglietti falsi 
rechi individui compromesai lu questo affare 
faggitono, sensa lasciar traccia della via che 
hanno presa. 

Paro che siano lmplicato uel processo alcune 
Honno, cho spenderazo allegraminto i bglitt 










































































Firenze, Ù. — Dallo ulteriori. verifta. 
‘sioni fatte sul conte el dare a dell'avere del 














È ‘ceaoniere della nostra azienda de' Presti, 
fincento Qiuxti, che faggi il giorno 18. del 
‘mese current dalle liquidssioni di ogni sea 
‘pendensa ammiulstrativa, compresi i La 








dibbono prelevarsi, lira 
;, importare della mallovadoria depositate 
Giuati nella cassa (dell'Anieuda, e che rerrà 
nei modi di ragione. 

- Questo è tesnltato dai riscontri fatti all'A- 
end: 

Da informazioni particolati poi ersergerebbo 
co ÎÌ Giusti, oltr la soma lavotate AA 
lenda, avrebbo portato 

che le gioie della propria mogl 
iuuto altresì a prooararai, prima 
Altri denari col metso di cambiali da li 





















Teri ini planza "del Muzis 
io una giovano sopraanominata RiccioleMla, 
osso. da talune parole dettegti da 
diclotteone,; di condisione. caffettiera , 
nando Mainili; vibrava a costai dae colpi 
‘al bracoio è l'altro pericoloso di vit nella. re: 
(gione epignatrica con uns, conidetta. padella 
9 ita a portarsi nei cupelli. 
‘assassinn ebbe Sl destro di USO 
ta pubblica nicarnna né olo tatto Ve” 
Il ferito trovasi ai Pellegrini in grava 
titolo (Giorn. di Napoli e STORE 




















La Garsetta Ufficiale del 98 luglio. re 











1. Un regie decreto (0.900:), dell'11 
luglio, che sopprime alcuui articoli del! rego- 
lamento 5 agoato! 1870 wnlla imposta di 


chezza mobile, 6 ne modifica 
ssscazione delle nuora leggi. 

Tabella graduale degli setivani gior 
nalieri del ro delle finanze, i quali fa- 
ono dichiarati pisgo di ‘ufficiale 
"di terza claoso nel Ministero molesimo in 
‘rito all'esame da esci sostenuto nei giorni. 
14 © 15 giugno prossimo passito, 

3. Concorsi alle cattedre di algebra com. 
plamentare e geometria avislati ca nella regia 
Università di Torino, @ di oftalmotatri 
mica oculistica in quella di Modena. 


CRONACA CITTADINA 


‘n Matrimoni în Torino. — Elenco 
‘dello insorizioni fatte dal 19 al 95 luglio al- 
l'affcio dello stato civile; municipale. 

Giacomo Previdi, benestante, res. ad Albe, 
‘com Giuseppa: Calleri, res. a Torino: 

‘Secondo Ronso, calzolai ‘Torino, 
Angela Rosso, caoco, res. "e Monta. 
Truigi Bonzala, fattorino postale, rea; a To 
tica, soa Carlotta Bocco, irta, ‘eridanto 
orino. 

Carlo Gamba, avvocato, 
[Giuseppa Galoppo, res. a "Torino. 

Pietro Odino, armainolo, res. a Torino, com 
Maria Balma, res, a Torino. 

Domeuico Brunero, vermicellaio, res, a To- 
Frizo, con Francesca ‘Agaaso, res. a Torino. 

Giuseppe Merlino, capitano in ritiro, reeid. 
‘a Balangero, con Domenica Bocchietti, res: 
Torino. 

Michele Domp4, operaio meccanico; res, 
‘Torino, con Maria Restagno, res. a ‘Torino, 


‘alcuni ‘altri ia 












































Fossuno, con. 








Francesco Gatto, caffattiere, res. a Torino, 
‘con Catarina Osella, sarta, ros, a Torino: 





Emesto Bertolè, indoratore, res. a Torino, 
[con Giovanna Belvisotti, sarta, res. a Torino. 

Lorenzo, Lagna, cocchiere, 
[co Carlotta ‘Risso, sarta, 








Gio. Battista Badano, contabile nel magax- 
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RIVISTA BIBLIOGRAFICA. 





La tro arti considerato in'alonni illustri jta- 


liani contemporanei, di Giuseppo  Rovani.. 
Volumo prizio, Milano , Trevoa editore, 


1874 (prezzo dall'opera in duo vol. L. 7) 
— Giulia di Trcomar , di Ottavio Fenil- 
turchian, di 
‘Prospero Merimbo: traduzione italiana. Mi- 
lano, Trovos editore , 1874 (premo Li. 1) 
— Lu Farorita del dusa di Parma , to. 


tot, seguita de La stan 





manzo storico di Parmenio Bettdli. Mi- 


lano, Traves editore , 1874 (presso L. 9) 
— Carlino e altri racconti , ‘di Giovaani 
Ruffini, traduzione dall'ingloso di Marina 
Carcano: Milano, tipogr, Bortolotti,, 1674 


(oreazo L 9): 
Abblamo letto, non ci ricorda più dove, 


cho fl volume postamo di Giuseppe Ro- 
vani; pubblicatesi testò a Milano col ti- 
‘tolo Le tre Arti, nè agginagova nè to- 
gliora alla fuma del compianto sorittore 
lombardo, Nol, più esigenti o più audaci, 


osiam diro che siffatta pubblicazione, più 
che ‘altro, nuoce alla fama di’ quello 
Intrano, capriceloso, inugnale , ma pure! 
‘quasi sompre potente schermitor della 
Penna © che amor vero di Inì, del culto 
(che si vuol dato © che pur al merita la 
nta momoria, avrebbo dovato consigliare 
0 di tralasciarla affatto, o almanco di sce- 
[vetarla di parecchio parti che fanno torto 
[al giudizio erltico, alla imparzialità. , 0 
‘diremo financo al buon gusto dell'autore, 
[Por noi, tolto lo studio su. Alessandro 
Manzoni, il più completo, il più pensato, 
Il più coselenzioso eil ‘meglio. lapirato 
‘di quanti vi alono in questo volume, an- 
‘che a costo di sentire! ‘a gridare Ia eroco 
laddomo dsi postumi preudo-entusiaati , 
lehe d'un autor morto sì fanno arma nl 
[battore autori viventi, diremo francamente 
cho tutti questi schiezi gettati giù fret- 
Itoloanmente, colla rapida facilità a’ m 
[giudizio da conversazione e colla super- 
fitatità d'un articolo di giormale , sono 
tatti o insuffiolenti, o ingiusti ,, aloni 
leovesaivi mal biasimo, altri nella lodo, 
tali cho la vera milsura è raramenta in 
leasi sarbata, © che la postarità non vorrà 
[adottarne, como sma sentenca definitiva, 














ancora, so nell'articolo su Alessan- 
‘àro: Manzoni è lodevolissima e diremo 
anzi affatto riuscita la cura con cal l'e- 
ipositoro ci mette innanzI l'opera inticra 
nollo she parti © ci fa appario il pen- 
jero 6 quasi diremmo le modificazioni e| 
li svolgimonti dell'ingegno del sommo 
tore nello fasi della sua vita. intellet- 
tuale, manca poi, a nostro avviso, una 
‘sintetica comprensione del complesso, che 
validamento aiuti il Jettore a faral pre- 
‘olio e ben contornsto concetto di questa 
opera medesima, e doll'antore non se ne 
spicca la figura definita, intiera, viventi 
ma esta rimane alquanto sbiadita, li 
(corta, confusa dietro l'analisi degli noritti. 















[articoli 








tra 





[ehò dir so ne voglia, delli 





Iìe conoluatoni. 


cho psgino, como di sfuggita, non per e- 
[samiaaro tutto le opere di Ini, o almanco 
le principali, ma il solo Pasquale Paoli, 
non il migliore nè il più efficace degli 
noritti d6l Gnorrazzi), 





(che insieme esalta troppo e depri 


‘nosce affatto la potenza, il grande ll 
fino, © non cattivo nel complesso, eset-| 
itato sulle lettere italiano dal 40 fn qua, 
Verso cn, diciamolo pars, è inurbano in- 
siomo cà accanito); sa Giuseppe Revere 
(Gol quale non ai sogna neppure di rico- 
(noscere le alte qualità di stilista o al 
(cuni del più veri e più prezioni pregi del 








Inuufficionti sono, a nistro credere, gli|posta, o di cni dice essero riuscito me- 
Massimo d'Azeglio (del quale|diocromento in un'opera sola — Il Zo- 
non .cì di che un così tenue profilo du|renzino de' Medici — por « assoluta po- 
‘puragonarsi al vero come un'ombra qhi-| 
‘nese nd uns statua di marmo); su Gia-| 
lecimo Leopardi e Ginseppo Giusti (oni mo- 


vertà di fantasia e. d'immaginazione »). 
Non è imparziale 





Tngiosti sono quelli su Cesaro Cantà] 





troppo); am Giovanni Prati (di cui disco- 





lo censuro cooes- 
sivo cho fa ai sopranominati, come non 
lo è, como mon serba la. giusta misura/poi nel baratro dell'oblio. Come tali ‘st 
‘avero inteso poco ambedue, enl|x011o Jodi che consacra nà altri (general-|debbono: perdonare ; ma rassolti fn ne 
apprezza con una nirettezza di vedute che/mento ai lombardi); e ogunno si stapirà,|libro, volendo erigerai » monumento di 
(cl fa stupire mon poco); sn Francesco Do-|par esempio, che con tre pagine l'autore]storia contemporanea, ad autorità di erl- 
lmenico Guerrazzi (figura colossalo, choc: [si sbrighi di Guerrazzi ‘@ poi mo conssari|tica seria, si ha il devero di grider loro 

moderna lot-|una  dossina ad Antonio Zoneada, delli v alto-là n e di riccsare tuato la 
taratura italiana, al qualo consacra, po-[qualo corto nom vogliamo negare î meriti, [condanne quanto 10 spotoosi; per. sppet- 


‘ma che non valse ad imporsi all'ammira- 
‘zione. d'Italia; che non trovi posta It 
[Prati © cho eguagii a Parini il Znola; 
le no totti sono disposti a sottoscrivere al 
suo apprezzamento di Carlo Porta, che 
fa werittore ‘e pensatore eminente, ancor= 
chè visse del dialetto , pochi vor= 
ranno consentire com lui nell'apoteosi che. 
légli fa di Giovanni Ruiberti come nova» 
tore in poosia ed eccellente serittore di 
ONE 
atti quei torti, e atti ‘aora. che 
alcuno potrebbe rimproverare al. biegra- 
fista Rovani, hanno lo loro. eirccstanse 
lattennanti nell'origino di codesti sarittà 
fatti li per li a uso di giornale, atetto la 
fspirazioni della ‘giornate ‘e secondo le 
'tilità momentance d'an partito; nertttà 
[cho si direbbero solvolati giù dalla penna, 
per vivere un giorno, della vita effimera 
del foglio che li ricetta, per. nolleticare 
noi momento un lottere svogliato e cader 















































‘ino imilitaro, res. a Torino, con Rarlchetta 
Aorgtado, res. a Torino. 

Vinctneo Botto, capitazo di fuuteria, resi. | 
2 Foggia, con Agneso ; rea, OTO 
rino. 

‘Alessandio Menganiai, impiegato alla Corte) 
gl Cate, i Torio con Giacinta 
‘Smeriglio, res: n ‘Torivo. 

Becondo Carli, nrrotino, re 
Luigia Parmigisui, surta, ro 

Giuseppa Grimaldi, ortolano; res, a Torino, 
qpn Angela Gorgerio, ortlama, redento 












où 








ilippo, Borelli, ealcograto, resia. 
rino, con Teresa ‘Petruccio, cuoca, re 
Torino. 

Carlo Binchi 





+ fabbrionnte claccolatta 





res. & Turino, con Giacinta Milanenio, Fes. n) 
Torino, 
Giastopo; Lovers, impiegato. eraztoi 


ro, a Torino, con Virginia Ferrero, resid. ‘a 
Torin 

‘Gionuni Battista, Laretto, possidente, res, 
a Torino, con Giuseppa. Scotti, resi 
Torino. 

Domenico, Giorda,. giardiniere, resid. a To- 
rino, con Teresa Dematteis, operaia, res. al 
Torino: 

Igiazio Stevano, 
rino; con Tr 
® Torino: 

Gioanni Ferraro, erbivendolo, resid. a To- 
rino, con Teresa Foglizzo, operaia in filagrane, 
reo. a Torino. 

Carlo Giovanelli, capitano fn ritiro, restd. 
‘ad Anti, con Teresa Musei, residento a To: 





egoriante, resid. n_To- 
‘palme,  negoniaste, cresid. 





Gionnni Garello, mugnaio, res. a. Torino, 
ja Ellstetta Botcamo, srt; resi. a To: 


Pio Demichell, chimico-farmazista, resid. a 
orino, con Ana Costantino, ‘residente n 
Ta 





armaînolo, res. a To.| 


‘Vinceoro Garelli 
algioia, ltvandaia, ros. 


rino, con Catterina' 
‘a Torino. 

Aofonio Antonietti, passamantaio, resid: a 
Torino, ‘con Clotilde Davito, passamantala, 
res. ‘s Torino. 


© Pan 
hay diminuzione di 8 A 
o grotto, sscondo 
MA, 00.060 cent, ll chilo; dal nuovo 
UG bas i pò calclr alc 10 est. 
D. 














ai tempo gr 
sole limpido 
rentissimo; uu' arietta 
‘icetdo como nettare ai polmoni. 

Ta campagna, come se fosse tornata prima- 
“vota ai allieta e ride. 


‘ Serate Italiane. — È uscito i1 90% 
side lenta G ELI 
te ee ir 
de ce gie mesi 
lineri) — Lettera di Scnnucci Fiorentino a 
Can Grande della 8cal  - Anribaldo, duca 
di Torino. Racconto del secolo vi, continun-| 
‘ione (V. Bersezio) — Una visita allo st 
dello scultore Barzaghi (A. Galateo) Ia 
figliuola di latte, figurina, cont. (G. Faldella) 




















— Giuseppe Levi, (G. ©. Molineri) — Cesare 
Marione cont (RO Wacalett) = Ras 
dibliograjica (P. G. Molmenti) — Sciarada. 












re diamante. — È 
olmetto di; questa nmene 
ttimanale di novelle it 
ignori S. Car. 
‘La chiave del 
‘8; Francesco a 





‘parco, di Arsenio Houssayo, 
“Ripa di Stendbal, 

‘Raccomandiamo questa pubblicaziono spe- 
cialmento & coloro che fanno brevi viaggi sal 
forrorio, 

Ogni volumetto costa 20 centesimi. L'ab- 
Bnensmento @ 54 è di L 8, a 27 L. d 40,8 
1912. 

L'indirisco è agli ed 





ri, via di Po, n.9. 








Morti in vitià e territorio 
demunciati all'ufficio dello stato civile 
# giorno 24 luglio 1674 
. A domicitto — Ginmelli Giovanni, d'anni 
#5,-di Buttigliera d'Asti — Chiriotti Rosn 
nata Cossabella, id. 65, di Ivre: 
novella nata Dessalles, id. 95, 
rittima — Piè 8 minori 
Negli Orpedoli — Num, 8. 
Totale compleesivo nom. 19. 















Farsi a più informati gindisi. 
Vuolsi che l'autore intendesse por mano 
agli stesso a niffutta pubblicazione, per la 
‘qualo avova giù soritta l'introdnzione, 
cho è, secondo nol, il migliore squarcio e 
più eloquente e meglio pensato di tatto 
il bro; ma se egli avesso potuto met- 
toro.in atto interameat tale disegno, è 
probabilissimo ch'egli avrebbe ammen- 
dato, aggiunto, tolto, temperato 
conda, perohò lo maggiori deftolenze e le 
più ingiosto parzialità, enl non poteva a 
meno da ultimo di riconoscere egli mode- 
simo, scompariasero © l'opera: acquistasse 
maggior peso, maggior armonia e quindi 
maggiore efficacia. Mancando affitto co- 
desto lavoro di completamento, di elimi- 
minazione, di rasconeiatura, il volume è 
siuueito troppo da meno di quello che si 
ampettava, e ne l'altro che sì annunzia 
mon ha di valore intrinseco che quello 
dol presente, noi rimpiangiamo assai che | 
alono raccolte questo foglie disperso per 
farzo, mon un serto, ma an mucchio, onde 
assai poco verrà onorata ln memoria di 
‘(Giuseppe Bovani 
\— La produzione itallana di romanzi 
non basta ancora a gran persa all'avi- 
dità de’ lettori: siamo sempre obbligati 
‘di ricorrere alle traduzioni. Eccone ui 
































ascite dicMarate all'uffisto dallo stato; civil 
il giorno 95 luglio 1874. 
fveamino 6 — Totaiu 





7. 





i VAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omersatorio astronomico di Torino 
a metri 976 id livello del mare. 

‘95 Taglio 1874. 





Stato atmoefer 


160,1|4+17,n|19,4| ‘eblts* ON E-d.(copert. 
DES 
180,114-19,9|11,7/ 79/15» ona. fcopert. 
O 


18,9]11,9] ‘771% 10|N/2a.lploge. 


16,0]10,9| ‘89/15». 5'IN 0/4.(piogg . 


pom. 
7814] #15,9/11 


st es a [piogge 


‘8 por. 
78L,6[+18,1[0,0| soft 3|S.a, [oper 
Temperatura cotrema al). minima + 14.9 

nord in gradi conteaiinali ) massima + 20/0 
Acqua caduta millim, 17,2, 

Minima della notte dol 96 + 12,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempe medio di Roma). — #7 laglio 1874, 
Nascore del Sole, ore 4 59 — Passaggi: 

ul pueridiano, ora 0.95 — Tramonto, 7 50 
Nascoro della Luam, 7 19 sera 
Pamaggio al meridiazo, ore 11 90 sera 
Tramonto, ore 9/20 matt. 

Giomo della Luna 14°. 











eteorologico. 
dell'uffiio. meteorologico di FI-| 
norm del 24 Taglio 1874 (Gre 4 






Oielo coperto 0 nuvoloso vell'alta Italia, in 
Jamerino, Capri © Girgenti, coi ter- 
Îlo prime ore del mattino in'varie 








Cielo sereno nella Comarea: e in quasi tutta 
l'Ttalia moridiona! 

Venti variî, forti a Venezia, Genova, Pal: 
maria e Urbioc; mare generalmente traannillo. 

Pressioni diminuite fino a 8 mm. 

Stamattina alle 10,40 bu 
Pioggia ‘6 poca grandine a Fi 
È molto probabile che i turbamenti atmo- 
Aferici estenitano il loro dominio, ‘@ che i: venti 











di Sud e di Ovest anmentino di forza in al: 
suni punti del Mediterraneo, 


IL BANDITO MESSICANO 


(Geguilo, vedi n, 208) 

Rosita introdusse il gioraze nella cusina 
‘dov'era, la madre, ma vi furono come soli, 
iperchà la vecchia ni era tranquillamente ne 
Sopita, e Cibolo, cho finiva 
tasajo, noa mostrava volersi sdegnare ancorché 
|vodesso vicino vicine lo due belle testo dot 
giovani, polchè accolse Ia venuta del ranchero 
con quel benevolo mmgolio © quello scodinzi» 
lare con cai ai salutano gli amici, 

Da parte soa, Vizcarra faribondo non pen- 
‘sava che a duo cose: vendicarsi @ insieme ot- 
tener soddisfatta In sus passione, Mandò a 
‘ebiamar Roblado con cui desiderava consi» 
gliaraî. Il capitano accorse. sollecito, come 
‘quegli che trorayasi appunto nel caso di dover 
chiedere per (se stesso. nn favora al colonnello 
‘e voleva renderselo sempre più. benerolo, A- 
|vora egli fatta n formale domunds della mano) 
di Catalina, e don Aubrogio glie l'avera_ac- 
[cordata; ma 1a fanoialla, cos che aveva. futto| 
‘atupire ‘tutta la città, aveva. osato. resistare, 
‘non già rifiotandosi spertamente, il che di 
(certo: Il padre mon avrebbe. tollerato; ma do- 
‘mandando una dilazione che don Atwbrogio, se- 














‘di un romanzetto di Feuillst, che non è 
(de' migliori di quel ‘distinto scrittore! 
francese, che anzi a noî è antipatico, ma 
che con tutto ciò ha il dono d'un feb. 
brile interesse cho vi afferra, vl com- 
muove e vi fa correre nnelanti allo selo-| 
Glimento.. Una. passione. orribile: che fi- 
nisce con un orribile suicidio. Una Mirra) 
‘de' nostri tempi che ni innamora del ma- 
rito di ana madro, che nascondo w lungo] 
1l sno scellerato :vmore sotto le mostre 
dell'antipatia © che pol a un punto lo 
Tascia scoppiare e per punirsene s'accite, 
precipitando a cavallo giù d'nn burrone, 
Letteratura malsana a ognì modo 
‘mozioni disgraziato che fanno rimpian- 
[gere la aquiniterza. dell'arte con cni ci 
10 prodotte: Ob perchè non tradurre 
migliori fratti di più oneste ispirazioni ? 
‘Sopra tutto quando si traduco bene come 
fa il traduttore di codesta Giulia di 
Trecmurt 
Lasciamo staro la Camera furchina del 
'Merimée , che è una barzecola colla sua 
nalsa piccante. d'immoralità , © di col il 
pregio massimo nel.'origiaaloè quella gra: 
zia di stilo, speciale all'antoro. francese, 
e imponaibile s riprodursi în italiano. 
— Originalo è Jl romanzo La favorita 
del duca di Parma del Bettòli; ma_non è! 





























aîlaziono era nn. pericolo per Robl 
‘guanto meno mn dannoso riterdo a impadro- 
niraî di quella ricchezza di coi avera tanto 
Bisogno, epperò egli volova pregare il muò sù- 
'periore cha coli'autorità del suo intervento ok- 
tesse dal padre di Catulima di abbrsviaro il 
iù possibile codesto tempo d'aspottativa. 
Tine: valentuomini stettero a lungo iu pri- 
'vatissiaio colloquio, ventilando il pro è il'con- 
tro di parscchi progetti, (di cui il merito di 
invenzione era sempre jo Roblado, intesi n 
mettere in potere del colonnello la bella bioida 
ritrora 6 selvaggia. Vizoatra voleva un me 
aicnro, che non lo compromettesse, per nall 
e talo da non poter volgere poi a sno carico, 
Fiualinente il capitano mandò nu'esolamazione 
ii trionfo 0 diese: — L'ho trovati 

Clio cosi? elio cosa? — domandò ansiosi 
mento il comudante. 

Riblalo pose quasi le labbra soll’orecchio 
‘lel ano superiore e gli spiegà il smo disegno, 

— Carrambo! — esclamò Vizcarra: — que: 
#to!è proprio quello: che ci vnole, Per la Senta 

gine, ecco un disegno mernviglibao, © lo] 
‘metteremo presto in eaecurione, 

— Presto... Perchè nun wmbit? 

— Avete ragione: sulito..... E° oggi stesto 
burlerò a don Asabrogio. 

Fa maudato @ chiamare; sollecitamente il 
brigadiere: Gomes, il quale atotte. chiuso in 
‘camera coi suoi anperiori duo buone ore. 

Ma la sorte parte voler attraversare i di- 
'segi dei duo scellerati, dando loro ben altre 
cose a cui provvedere, perchè menodi ventiquate 
te”are dopo codesto collogalo sì sparno nella città 
‘spaventata la voce d'an'invasione: di indiani 
ron sottomessi. Si assicnrava che una basda 
‘di Apachi, di Yutas o di Comanchî era ap- 
parsa hei dintorni in grando abbiglitment) di 
‘guerra; 6 da un momento all'altro, si poteva 
aspettare ‘an nesalto. Diffatti. jl domani sì 
che alcuni pastori ti: nssaliti 
sall’altipiano ohio domina sn la città: averano 
potuto scampare faggendo , ma i loro cavî 
erano stati uccisi, e na gran numero di bestie 
‘ata atato condotto ; via. negl'inespnganbili ri 
pari che i ssccheggiatori avevano nella mon: 
tagne. La sera di quel giorno medesimo una 
più importante depredazione era stata com: 
messa; gl’iodiani erano scesi. nella valle e| 
lerabato greggi di buoi proprio alle porte 
dalla città; i vagueros, spaventati , ‘non 
‘tano fatto resistenza, ma s'erano chiusi nelle 
fattorie, duve i selvaggi, contenti della preda, 
li avovano lasciati stare; 

Ta popolazione era costernata ; gli abitanti 
lei ranckos isolati lasciavano la loro dimora 
[ner rifagiarai in città 0 nello. grandi Aacien: 
(das: questo venivano chiuta e barricate al 
(cader della sera, ‘© sentiuelle. venivano poste 
hallo azofcas o terrazzo. per vegliarei fino al 
‘mattino, Il terrore generale era tanto mei 
riore, inquantoché non al aspettava menoma 
‘mente (um tal pericolo, essendosi da lungo 
tempo in buoni rapporti cogli Indica dravos. 

Il comandante mostrò na gran xelo: 
capo de‘sucî soldati 
ra © spingeva lo si 
ici delle montagne; 
‘attuglia perlustravano la valle ds ogni parte. 
Tatti ammiravano l'attività di Vizosrra, JI 
‘quale ebbe ora per Ja prima volta occasione ii 
‘mostrare quel che valese, non essendovi più 
tata, dopo ch'egli era. venuto a, prendere il 
comando, nesstina incursione d'indiani. 

La madro e la soreîla di Carlos erano ri- 
masto nel loro rancho senza protezione, e pure| 
'anasi senta paura, L'educazione loro le aver 
‘avvezzo a far buon viso al pericolo; e d'altra 

che gl'indi 























































































Ipredare, Un'altra ri 
dte donne, ed ‘era che Carl 








quasi tatti i capi è 
'amato per le su qualità pi 





originale. l'ispirazione , la quale segne! 
‘quel morboso indirizzo di affatti corrotti 
le di pittore d'una dubbia moralità e di 
[scene poco regolari, stivamente parlando, 
[che ci viene dall'altro lato delle Alpi. 
Il signor Bettòli ha voluto addossaral 
inn carico quasi impossibile a portarsi : 
‘quello di rendere simpatica al lettore n 
iglovane che si sia sedurre o accetta la 
condizione di amanza da un mostriceiuofo 
morale e fisico, spiacevole, sgradevole, di- 
Isprezzabile sotto totti 1 rispetti, qual fu 
‘quel Caligola in diciottesimo che regnò al 
[Parma sotto il nome dI Carlo INT. Volerei 
‘far credere ad un amore disinteressato per 
[colnt che nulla ra delle qualità atte 
la procaccinre amore, nò la fisica pre- 
‘stanzs (e lo confessa l'autore medesimo), 
‘nè il coraggio, nè la generosità dell 
‘njuxo, nè il talento, né alcuna dote nobile 
‘e lettgiadra, ma solo la prepotenza del 
tirano , l'impudenza di chi sa imponito 
le suo tracotanze; volerai fare stimare 
lo amare nna donna che a lui ai prosti- 
#ulnce , ers troppo davvero; e l'eutore , 
por quanto fugegno vi abbia messo, è 
soccombuto. La sua Argia Idnrnaldi è 
una figura fiosoia , contraddittoria nella 
‘aus estrinsecazione , Jacerts e. che fi 
‘por non. far nè caldo pò freddo. Nè vi 







































‘Alla ‘sorella del: va-| 
lenta guerriero ‘bianco loro amico. 

Don Giovanni, che por tattavia era Inqnieto, 
|veuiio parecchia volte al rineho per. ocudore 
[vis'To donno, offrendo oro l'ospitalità nella 
fattoria, dora, coll'assistenza. de” suol 
humerosi peonî, poteva sostenere un nesedio in 
paure del 











ai aotto il tetto di Jai. 

Quattro giorni erano già pasati dacchè si 
[era vociferato dell'invasione) degl'indi 
botte era vennta, e madro e figlia nt 
porsi a letto, quando; Cibolo si slanciò, verso 
la porta abbsiando con furore: 

Eridentemente c'era alcano di fuori. 

La porta era chi 
[pu domandare « chi 
sbarra; ma appena el coid, eeco il ter- 
ribile grido di guerra degl'indiavi suonare per 
la notte; non pesanto mazza porcoste sulla 
frovto Ia vecchia e la fece cadere tramortita| 
[a terra; parecchi selvaggi, coperti d'orribil 

‘casa, mandando urli 
feroci, ‘e malgrado la: coraggiora resistenza di 
‘Gibolo, afferrarono la. fanciulla smarrita, Ja 
portarono via fra /lo braozia 6 la_legarono 
‘groppa s4 us mula; dopo enserai impadroniti 
di ogai cosa che potesse aver qualche: valo 
‘diedero il faoco al rancho e si ritirarono pr 
cipitosamente. 

Vatcando la soglia Rosita fu passata sopra 
il corpo inanimato di ma madre; prima di al- 
lontaniaraì ella potà vedere le Samms uscir già 
[dal tetto della son casa. 

— La mia povera madre! — mormorò ella 
(con uno schiatto nel cuore! che Dio vel. dic 
[— clio cosa sarà di lei? 

Pochi momenti. dopo questo attacco , gl'in- 
‘liani comparvero, iauanzi alla fattoria di don 
Giovanui ; ma si contentarono di mandar delle 
[grida © di socconr. qualche. frecsia sull'azoteo 
‘o contro la porta, Ritiratisi i selvaggi il gio: 
tane, tremanto per la sorte da'suoi amici del 
rancho, corse immediatamento alla volta della 
loro cass. Vide bentosto nella notte il bagliore 
‘dell'incendio : sl sangno gli si ghiscciò neite 
[reno ; il pensiero cho, Rosita.corre 
[grave pericolo,, lo fece poco meng:che di 
Mato ; corse con tutia la sua forsà deliberato 
(di anivare la eua diletta o di moriro. 

Tn un sttimo egli fa Innanzi al rancho; la 
vecchia era sempre stess al'suolo e la luce 
[rossigun dallo fiamme rischiarava la Jivida di 
Hel faccia : ancora l'incendio non l'avera ct-| 
{fes5, me poco che si fosse tardato, ella sarebbe | 
stata vittima. Don Giovanni la prese, la portò 
fn là nel giardio, poi corse tutta l'abitezione 
in meszo al famo e'alle fiamma , con sommo 
pericolo , cercando, chiamando, gridando, Non 
trovò nulla © a lui rispose soltanto il tristo| 
scoppiettar dell'incendio con cui si ‘univano da 
lontano le strida del gufo e gli urli del cipote 
fl'lnpo della prateria. 

Costretto di ricunziare alla: speranta di tro- 



















































era. tramortita soltanto ; 
di Tei com acqua, 
(od essa cominciò riprendere i suoi seuni. Don 
[Giovanni se la tolse in braccio e la portò fluo 
‘a cas 
Il domani Ja nuova di questo fitto venne 
‘all accrescere le mugoscio  dogli abitauti. Il 
‘colonnello Vincatra fa più ardente e zelante 
‘olio mai nell’opera d'inseguire i rapitori; mandò 
'dtoppelli di Jancieri in tutto o direzioni con 
ordino di raggiungere. ad ogni costo gl'iudiani 
@ ritoglior Joro Ja prede © farli pagar caro 
tanta temerità, SI poso e; capo di 
‘iba echiera © galoppò. fariosmenta di qua e 
(di là: ma egli non rintracciò nulla, ‘né più 
folici furono i ‘suoi subordiuati, che tutti fecero 
[alla sera on rapporto identico © « Los barbaro 
no podimos alcanzar. » Non abbikmo potuto 
raggiuugere i barbari. Dichinrarono però che 
avevano seguito le. traccie fino al Pecos, 
(che gl'iodiani averano attraversato dirigen: 
[dcai verso il Llano Estacado. 
































lianno altre figure che interessino 0 pino: 
'olamo: siamo sempre in ua ambiente di 
‘eorrizione @ di viltà che disgusta; e 





una certa sospeusione di avvenimenti vi 
fa andare fino alla fiae del libro, quando 
l’avete chinno, nom c'è buona e gradita 
‘lmpressione che va ne rimanga. 

Aggiongiamo per ultimo appusto, che 
in ua romanzo detto sforico intorno al- 
l'ultimo duca di Parma, ci aspettavamo 
'ài vedere desoritta Ja vita ‘italiana poli» 
tica e morale di quel venturoso scorcio 
[di tempo che passò dal 1848 al 1853, le 
Interessantissime ora sorde ora aperte 
lotte del liberalismo, lo preparazioni alla 
rivoluzione e va dicendo; e di tutto co- 
desto non abblamo fnvece trovato noppor| 
‘traccia, 

— Ua libro che meritava davvero d' 
her tradotto per arrieohirno lo soansio del 
lettori di romanzi italiani è Il Carlino 
‘ài Giovanni Ruffini; 0 benedotta nia la 
[signora Marina Carcano be questa 
felice idea e l' essa fn atto con gar- 

















bo, esattezza di versione, facilità di atile| 
lo purgatezza di lingua. 










[sono quelli che.agmpre s'incontrano nei 
















tornò presso alla vecchia | 









— (Nostra corrispondenza). 
22 luglio (sera). 

Vegigo che l'opinione pubblica. cowmin- 
‘ola @ preoccuparai! di sappostì. piani. fl- 
‘nanziari, del quali le Opere ‘pie fareb- 
bero, come suol dirsi, lo npese. Il Min- 
ghetti non sarebbe alieno; diceni, dal 
prestar orecchio a quei tali che da lungo 
tempo| vanno predicando 1A essere il far- 
maco col quale si benno a sanar tatti i 
nontri mall ‘in materla di peconia. Ia 
cho consista l'operazione, tutti nanno, Le 
Opere pio dichiarerebbero 4 loro. redditi 
‘d'ogni npecie, sarebbero gratificate d'una 
rendita consolidata corrispondente; alla 
cifra rispottivamento denunciata, © dal 
cinto sno (il Governo entrando in. por- 
josso del beni © ponendoll in vendita In- 
crerebbo|la differenza ‘tra Il valore da 
ricavarai, da siffatto allenazioni 61 Il va- 
lore realo della rendita iscritta a favore 
dello Opere pio. Sarebbe in sostanza una 
‘emissiono di rendita cho le Opero pie sa- 
rebbero costrette ad aceettare, mentre il 
(Governo, invece di dansro sonante, rice» 
verebbe boni da ‘aljenara!. 

Coloro 'che vagheggiano il progetto e 
‘vorrebbero farlo parero bello ai miniatri, 
[dicono che col frutto delle allenazioni 

















i 
potrebbe entinguere il corso forzoro. Essi 
però dimenticano nina cosa. essenzialis- 








ima, che cioè Sl corso forzoso non rap: 
presenta solo un debito del Governo, ma 
‘altresì un vuoto, di numerario anl mer- 
‘onto; cosicchè l’effetto della combina- 
zione, qualora realmenta potesse tradursi 
in atto, anrebbe quello. di nottrarre: alla 
olroolazione il capitale girante di ent 
maùifestamente abbisogna, E questa 
‘tonelderazione appanto è quella (che, se- 
‘sondo 16 mie informazioni, ha sempre 
reso dubbioso e perplesso: il Minghetti. 
Nè, malgrado lo voci eni testà alludevo, 
mi consta che questi abbia. mntato pa- 
tere, 

Riteneto per fermo cho il Minghetti 
non pensa punto ad impigliarai in così 
inestricabile labirinto quale sarebbe In 
riceroa di mezzi a sopprimere entro breve 
termine il corso forzoso. Egli sì limiterà, 
Siccome già parmi di avervi soritto, ad 
siporre minntamente la altuazione alla 
Camera quando si rinnisca, Jasciando a 
‘questa la cura di apprezzare o di risol- 
vere. 

Non già per turbare il trionfo del Se 
mola al quale i giornali vienneri tribu= 
tano tanti elogi, e neppure per nrrogarmi 
una competenza qualsiasi nella materia 
‘delle quarontene, ma solo per debito di 
cronista debbo registrare una voce, se- 
sondo la quale la tesi sostenuta dall'ono- 
revole delegato alla conferenza sanitaria. 
di Vienna non collimerebbo perfottamento 
colle vedute della nostra amministra- 
zlon 

La qual vote è tanto più degna di 
fede in quanto che, anche in circestanza 
‘recente , In. nostra Amministrazione si è 
‘mostrata molto tenace e rigorosa nel man- 
tenere lo: quaranteno e le osservazioni. 

Il nuovo ministro di Spagna , appena 
insediatoni a Roma, si è trasferito in 
villa ad Albano, lastiando al segretario, 
chie giù fangeva l'ufficio d'inoaricato di 
afiari , Ja cura di sbrigaro gli affari or- 
dinari della legazione. 0. 

Giovedi mattina partiva ds Parma il cava- 
liore dottore Luigi Pigorini, direttore di quel 























libri del benemerito Ruffini! Il Carlino 8 
la storia d'un servitore, a cui il clelo ha 
dato la miglior anima e il miglior umore 
del mondo e che capita sotto nn padrone 
che disprezza ogni inferiore, e di cai il 
più barbero 0 il. più scontroso mon c'è fn 
tatta la terra, Ma questo cattiro per una 
'enduta da envallo è ridotto paralitico 6 
[gli è Carlino il domestico. che colte cure 
‘del suo buon cnore e colle consolazioni 
del sto buon senso finisos. per rendergli 
ancora tollerabile la vita, lo guarisce da 
‘no orgoglio smodato, dalla misantropia, 
‘dal disprezzo de' snoi inferiori 6 lo fa 
finalmente davvero partecipe dell’amonità 
nel significato migliore di questa parola. 
Non ci sono avventare, mon cli sono a- 
Imori, non c'è. acquarzente di  pawrioni, 
‘ma una giusta osserrazione psicologica, 
‘nn tenerezza di sontimenti, noa grazia 
fetta verità, una perfezione nell'uno det 
poobi 6 scelti elementi che'sotto le sppa- 
onzo della semplicità rivela. l'arte: più 
'aquisita e cho impossibile. non' rentarno 
'ecmmonaî, dilettati, soddisfatti. 





























‘Quando vol chindeto In copertina sul: 
l'ultima pagina, dovete esclamare: « Ecco 
un buon libro e Dio maadi ogni bene a 





‘auell’onesto che l'ha pensato e soritto! n 
VB 


























| Mateo a'antichità, per recaraî, inviato dal Go: 

| verno dî8,M., al Congresso preistorico di Sty 

| xlta, qualo rappreseutanto la scienza palso- 
etnoligica italia 














Non è nolumebte Trino, che è visitata da 

gi; tutta la vallo del Pò, quanto 
3 Tanga dalle Alpi all'Adriatico, fu id è 00 
plossmente bignata da pioggia or lente e co 
tinte come quelle d'antaino, or a rovesci ed 
Impetuisa sotto forma d’aragano. 

Insieme alla pioggia venmo pur troppo Ia 
grandine: ella recò grandi dunui verso Ale 
sandiia è Voghera, 

La pioggia occupa poro îl versante del Me-| 
ditetraneo 6 cade: copiosa sal litorala ligure 
e nella Toscana. 

Questa mattina (25) intorno a Novara vi 
era una vera nella aùtannale. 

Leggiamo nel (Sole di Milano: 

‘« Da bostra Questnra, mercé lo rivelazioni 
di na confilonte, la petàto scoprire le trncoie 
del faliifcatori ‘dei biglietti di banca cl 
rano diventati così numerosi zolla noe 

« TI 22 corrente. l'antorità. arrostava nella 
loro olfisina, posta fa via Sin Paolo, i mem- 
dell'asavciazivnio dei falsifcatori, 

jo ‘una vera Sicietà, in coi 
‘fasonm socio arsva il proprio ufficio. Chi in- 
leva i biglietti, chi preparava Ia carta, chi 
li atampara, chi correva’ jì rischio, di spen- 
derli 0 ni dividevano put il guadagno delle 
loro criminosa opera. Nell'offiian sî aono se- 
questrati pacchi di carca già preparata per 
stampare i biglietti. 

‘a Gli arrestati mono otto, fra. ni i dne più 
‘sompromesaì ni chiamaxo Maestri @ Celle: sul 
primo sl'avorano sospetti fin da alcun tempo 
fa; ‘ed erano ntate fatto perquisizioni nella sta 
‘sbitasione ia via S. Pietro all'Orto, ma senza 
fratto, Il Cella poi cubi altri processi. 

« L'autorità ba assunto l'iniziativa di tatte 
Ta misura cccorrenti per scoprire le. nascoste 
fila della vasta associazione, 

«La Banca Nasionalo ba posto n disposi: 
zione dell'antorità non grossa somma per me- 
glio aiutare coloro cha sì sono accinti ila dif- 
ficile scoperta, 

‘ Terl sono atati fatti nuovi arresti. n 

In presenza di queste falsificazioni di 
glietti /ubbricati all'estero, como. mai il Con 
sorzio dello Banche dubita che. si possano ese- 
agairo in Italia i biglietti buom? 
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LE DOGANE ITALIANE. 

Un egregio pubblicista mands da Levico nel 
‘Trentino al Cittadino di Trieste una brillante 
lettera, della quale riportiamo il seguente 
brano, che parla intorno alla nostre dogane 
‘Appresì, strada fucendo; una cosa che 
rm dispiacque, come quella, che fa poco, osore 
all'emministrazione delle; dogane d'Italia, Fi- 
guratevi cha i regi nici doganali del regno, 
‘sulla costa adriatico, haono il brutto vezso di 
esercitare la vigilanza euì contrabbando in in 
modo eminentemente vensatorio, © contrario 
ad ogni sano principio di ragione. 

«Per esempio, capita nel porto d’Ancona un 
bastimento con un carico di tabaceo diretto 
dal Levante a Trieste. Che cosa fa la dogana 
a’Ancena? Forso ci mette nna 0 /dieci 0 cente 
guardio a, bordo, magari u speso del basti 
‘mento, per impoliro cho qualche particella del 
‘carico passi in terra per via di contrabbandu? 
Oibò | La sapioatissimp fiscalità doganale del 
regno d'Italia vuole che tito il carico di 




















nei magazzini doganali, 0 resti colà iu depo. 
Sito fino alia partenza. del legno per casere 


ricarioato collo stesse cautele e con un'infinità 
di apeso e grando perdita di tempo. 

1 Codesta pratica non è per fermo utile al 
rogio fiennze, ma lia iu compeuso Il vantaggi 
di easere fastidiosa, dispendiosa, ingiusta, è 
di rendere autipatiche lo comuulcazioni coi 
porti italiani. Vorrei che i nostri coufratelli 
dallo stampa. d'oltro-Iadri piglinasaro tra la 
penno codesto argomento e chiamassero l'at- 




















lalente che distarba il, movimento marittimo 
commerciale, @ torna a danno @ disduro dit: 
l'amministrazione italisna, » 


ESTERO 


LA GUERRA DI SPAGNA. 

Scrivono al Times da Parigi, .9t loglio : 

I recenti decreti di) ambi i belligeranti în 
Tspagua daranno probabilmente nuovo farore 
l cosditto ,, mentreché più tremende sarauno 
le conseguenze per le vito 0 lo proprietà dei 
Pacifici ‘innocni ‘cittadivi. ‘Se il capo carlnta 








A ogoi cannonata sparata 

i porti della Biacaglia , 
d'altra banda: $ deoreti pubblicati tentò nella 
Gazzetta di Madrid ,, hanno il più violento 
Sarattero ,. specinlaiente perché non si brinzo 
tolo nè applicare alle. proprietà, dei carlisti 
ms a tuiti coloro, che. favoreggiano la ribel- 
line. Questo provredimanto apro la porta 
tnolti abuel ed atti d'ingiastizia , poiché non 
Mi può ‘sempre neceriaro chi sia favorevole 
all'insaererione © chi no, Ua foglio fraucese 

giustamente che questa è una legge 
[sui sospetti. 

Îl Débats vorrelibo che si desse termine al 
‘quest'empis. guerra, I giornali di Madrià par 
Îlarono recentemente di n possibile. concerto 
fra l'Ioghilterra, In Germaoia, Ja Prancin 
l'Ttalia: per centaro tino stato si deplorabile di 
(cose. Non sappiamo ss questo potene aUbiaio 
renlmenta concepito tale disegoo, mx certa- 
menta l'umanità, più ancora che il loro inte- 
resto, sembra prescrivere quell'intervento come 
un dovere. 

Ma la diflcoltà connista nell'attuazione. 
Bi fatmo molte obiezioni contro; un iatervento 
larmato, nol caso che alcuna di quelle potenze 
forse disponta ad iutrapreaderio. 0i0 che si 
potrebbe fare, oltre il riconopeere il. Governo 
(li Madrid, che darebbo' n. questo una certa 
fora morale, sarebbe che tre di quelle potenze 
Hnsiatessero sulla costodia renle ed efficace 
della frontiera francese. I fogli dell'opponizi ose 
in Francia chieggono con insistens la rimo- 
‘zione del marcheso di Nadaillao, legittimista, 
prefetto de' Basi Pirenei, il'qualo è ae 
(eu dubbio favoravolissimo alla canss dei car- 
listi; ma se il: Governo di Parigi non. fosse 
‘anch'esso favorovole a loro, quel. prefetto sa- 
eblio stato da un perzo congedato 0 traslocato 
fn altra provincia, È sperabile che il nuoro 
[ministro dell'interno, orlesuista di cuore, terrà 
altra via, tanto più che ora è chiarito opni- 
lunmento che nessuna: illecita compiacenza, e 
‘nessun favore gioverebbe a sedare la coller- 
doll’estrome estra, ln qualo è implacabile ne- 
‘mica. del Goverio attuale, Il ministro pertanto 
farebbe beno n rivedere. i regolamenti riguar: 
[dani le frontiere, porro delle buone guardie 
‘ovo è mestieri, mandar i carlisti che entrano 
in Francia, nell'interno. del paese e. provare 
finalmente che intende adoperare come. buon 
vicino verno la misera Spagna, 

Una Jettera di Madrid, pubblicata in uno| 
‘ici principati e più violenti. fogli dei carlisti 
francesi © di cui ‘hanno ad accogliore con dif. 
fidenza Jo naserzioni por cansa della colita e- 
tagorazione e falsità di quella fazione; dice 
‘che nella capitale spagunola i movimenti re- 
irogra4i dello trappe repubblicane sono com 
‘mentati con istupefazione. Parla pure della 
‘drande scontentesza dell'esercito del Governo, 
pecialmento fra gli nomini di cnì è spirato 
il tempo del servizio e'non haono tuttavia ot- 
tenuto -il congedo e la cosa non 8 inveroei 
mile, Lv serittoro dios: 

= Cona degna di. osservazione, è che quasi 
tutti ì prigioni non feriti presi alla battaglia 
‘ti Estella dai battaglioni navarresi bauno 
sporto al generale Dorregaray nna_petisione 
per. essere ‘incorporati. nell'esercito di Don 
(Carlos. Tuformato di ciò, il Re mandò incon: 
tauente una risposta fevorevole, Non so so il 
telografo vi abbia informato del rapido sbarco 
Tioi cannoni Kropp atteni da Don Carlos, Lo 






























































































tenzione dell'on. Minghetti sovra un inconve- 






















Ilanest'attnta è in sostegno. 

Quello che de noi contribu 
gute il genere to maggior suu 
il" poco deposito che abbiamo, 

do tutta l'ottava si vendettera 150 n 
lai l'orto Ricso a Lo 110/10 culo: 
Stazi. 

li arcivi settimanali di cat 
inltatio rovenienti da 
Taditati, come Diarelgia,Loodra, 
h001 ed ‘Amburgo. 
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‘Gli ‘arrivi continuano regolari; di per: |a #7. 


stima, 
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Patrol 
‘adAnve 





_Aosbo negli alte mercati esrope, per 
quanto le Oparazioni no aleno stata rag: 
quanto le ope 0 atate rag: 








reati d'origina nocea- |a 
naso sempre a (ermesza, a questo è or-| 
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[500 yacebette Calcuti i 
‘4000 Bahia salati gi ehli. 12/13 aL: 
[60m aconto, e 500 

(chi), ® a Oa L, 185 con sconto. 





Si vendettero in quent'ottava 125 qui» 
tali così divisi: s È 


#6, 
id. 40 lavaci Ri 


L'attuila sontro. diposito secondo 
‘quint. #300, contro quint, 19,450 a_ pat 
‘efo0a. ne)l'anno scorso, 





bi dato ordino che coll'uccisione di un Mbe-|u 





Bormeo: sulls crsta di Biseaglia, permise che 
[pussasso rn vaporo americario che recava i 97 
'earnoni della manifittara Krapp a 200 ca:3 
‘dî mmoleioni pei! miedesiz): Tudicibile, fa ln 
gioia. della. popolazione/a quello sbarco, Le 
artiglierie furono tosto mandato: alla Vega di 
‘Ata, poichè voi nopreto.cortimente che si 
preparano seriamenta ad assediare di bel muovo 
Bilbno Questa città fa abbandonata dalla 
‘maggior parto degli nbitanti e: la ama difesa 
Priacipale conaiata fa 4000 volontari. » 
Non pochi del prigioni carlisti al serimavano 
nel 1671 dicenlo che nvevano dato di pigli; 
"mi solo porchd famelici, aventi: bisogno 
della paga quotidiana cui dava loro il Comun 
pel sostentamento delle loro famiglio. II me- 
‘todo cui si appigllevano. nall'altra. guerra. 
'carlisti per convertire iu volontari i loro pri: 
‘ioni era di dar. oro poco 0 nian nutrimento 
‘ In tale condiziona ul trovano per. avreotura 
# prigioniori di Estella. Si saprà tosto 
bareati o no i csanoni Krupp, ma se vera: 
mente arrivarono in qualche piccolo posto della 
[onta di Biscaglia, la mancanza degli st 
menti: necessari per lo sbarco di quelle graniti 
‘moli deve aver reso l'operazione. rcolto Inuga 
[o 20m si potrebbe cana spiegare cho com qual 
cha coma di peggio che negligenza per. parte 
(E re 



































CORRIERE DEL MATTINO 


PELLEGRINAGGIO A SUPERGA. 





All'ana dopo mezsanotto alla sedo dell'As-| 
sociazione: Generale degli Operai di ’Torino si 
faceva il ricevimento delle ‘Deputazioni delle 
Scoietà Armaioli di Torino, Operaie di Torino, 
[Società Operaie di Pinerolo, di Abbudis e 
Bertoulla, di Momealleri e di San Mauro; 

La numerosa comitiva degli operai, con 
‘bandiere, corone di fori, fsccole e musica iu 
tenta, partiva quindi verso lo due antimeri- 
(diano per Superga; lo vie a: quell'ora ineolita 
ai animavano, ed alcuni abitanti‘ ponevato 
fuori i lumi allo ficestre. 

Verso lo 4 gli operai arrivavano sul pisr: 
rale, entravano nel grandioso. tempio ‘e scio 
‘glierano una preghiera all'anima del Magna 
aimo Carlo Alberto; ni discentera quindi nei 
Wsotterransi 6 sulla tomba del Martito di 0- 
gorto prounaciavano applanidità parole il tgacr 
Vinsoo, presidente dell'Amsociazione generale! 
degli operai, 6 parecchi. altri rappresentanti 
‘di Società operaie. 

Ultimo disse un eloquente. discorso l'abate 
Stellardi. 

Fra gli intervenuti si notava l'egregio dote. 
Bottoro. 

Il tempo nvera favorito singolarmente que. 
‘sta gita; il pauorame di coi goterasi_ questa 
[mattine dalla, sommità del! collo di Superga! 
‘era conì incantevole da nun poter eesera abbr 
‘tanza celebrato coi tana parole, 























FRANOTA, 

Il fisso della. proposta. Casimiro. Périer, 
lang dal metter fine alla crisi costituzionale, 
fascia ‘susviatero tuttavia. tutto, lo questicni 
pendenti, La maggioranxa de' legittimis 
‘monarchici moderati e dei. bonapartisti che 
‘4 momentanenmento ricoatitaita per omettere, 
‘come al 24 maggio 1878, tn voto ostile alla 
repubblica, sarà quanto prima nuovamente di- 
‘rina ed impotente, allorché si troverà. nel esso 
‘di costituire qualcha altra cosa. 

Dittcile sarebbo di analizzaro portitamente] 
i vari discordi prononeiatisi nella ssdnta di 
‘giovedi :' nom si possono dure cha i tratti ge- 
‘serali ed i risultati di questa. discassione, 
nello qualo i partigiani dello. sfatu quo e 
'auelli della repubblica deftitiva tentarono uno 
sforzo decisivo cho pertauto non sarà l'ultimo, 

















Lambert do Ssinte-Croix, coll'iutento di cri- 
ticare la proposta Casimiro. Périer, piattosto 
[cho sostenere a sus. 


La replica del sig. Casimiro Péeier fa piona | 
‘di forna, d’onestà, di coraggio. L'oratore parlò 








aclooner Cousnelo, che iucrociava in vista di 





ti 
nio 
M. Agres secchi di 


‘Aziche i duri 


importazioni. 
fatono mi: 





sasso conti 








ipleta È 
Veridicont che tn qulli elle 
al nostro. 


(Mostra 


eri. 





— Fineco in: America, fincoo| 
ima @ Bacco qui, ecco tutto quase 












Jeboli ed altre ordinario, 
gatummento | discendono ‘u secooda dalle i 


Molta calma persiato e Ja terdonsa al 


MERCATO DI PINEROLO. 


24 loglio. — Mercato a prezai stazio- 





MERCATO DI SAVIOLIANO: 
| Prassi dei cereali venduti in questa città 
dal #0 at 25 luglio. 


fraucamento al pueso e per il poeso, senza 




















Il tatto per 100 lite, 
non si arrestano 0 gri-| 


‘apera per In ventura | 


0! dl presso sull 








corrispondenza) 


10 90,29 a 26 26 
30-11 40! 


Ti primo ed affontsr la tribuaa fail nignor | 


perderai nello nottigliesze della liugan parls-|bero, snrebbero poi disposti ad accettare alcatia 
‘mentare; Egli disse ehe gli upmini dell'at- (delle condizioni ch'ema indica, 
‘boato Gabisetto' non dovrebboro né potrebbero | ‘« Ta sostanza, il Gorario è d'avriso di re- 
‘opporsi allo: sua proposta, e sl rivolse pel pri- [spingere ln, proposta Périer, e domanln. la 
[mo al generalo di Cissey, ora vice-presidente |oreazione di duo Camere, il diritto di sciogli: 
‘del Consiglio, ©:che altra volte fece parte di |meuto attribuito al Presidente-settennalo, ol 
‘auél Gabinotto del 19' maggio, al quale si|uns legge elettorato, n 
[doro l'onora d'aver presentato. quello stesse ite parola del Governo; all votò Ja 
leggi contituzionali, origine e modello della 
proponta Perier. Poi fu, la. volta dei signi === 
Callaox e Micuie-Bodet, partenti me | DIEDACCI RURTTRICI PRIVATE 
AGENZIA STEYANI) 
‘Berlino, 25 luglio. 
La Gazzetta det_Nord parlando del- 


[gnati in favore della repubblica. Nè fa dimen-| 

ticato J' Ansa Decazes, La sua perotazione fa 

‘specialmente elcqueute: — « Allorquando io] 
l'appoggio della Francia ai caelisti, ri- 
[corda che la Francia incominciò la guerra 
del 1870 por la sola pretosa ingerenza; 


(entraî per Ja prima vella, disso_il sig, Casi- 
miro Périer, nella vita. pubblica nel 1848, mon | 
prevedero che un giomo verrebbe in cai avrei | 
della Prussia negli afari: della, Spagni 
La squadra tedesca cho staziona nello 
isole Wight , andrà ad Inorociaro per 


‘domandato il Governo repubbliosno. Ma,, sog- 
[giunee, so mi ni forse montrato ciò cho dovera 
‘qualche tempo nella costa settentrionale 
della Spagna, ì 


'accadere, i dinsatri che d'verano roverciarei 
Madrid, 25 duglio. si 


'ial mio paese, tanti mali, tanta rovine e tnt 
Ia noquelà della nostre dissordio civili, allora 
'heroî compreso, ei avrai detto: Ch:cché av. 
venga, farò il mio dovere. 
II dircorso del sig. Périer. fa ‘ascolto con 
TI Consiglio della Banca ipotocaria di- 
resse al Governo na reslamo contro la 
decisione del Consiglio di Stato , cho ri- 
‘onsa la indennità. domandata. Camacho 
rispose che il Consiglio dei ministri de- 


‘vero entusiasmo sui banchi di sinistra, A te 
‘stra si cercò d'interrompere, di far del chiux- 
liberò di attenersi alla decialono del Con- 
siglio: di Stato. 






































‘50; econo il solito; ma ni Sul per tacere, se 
non applandite, 

La risposta dol docs. di Broglio fa molto 
stadiata , molto limitata e ricercata ; un 
Weto discorso atcalemico, Il. capo della 
Yeochia maggioranza del ventiquittro meg- 
gio aveva. certo in animo di abbattero pr 
Sempre la repubblica col suo: discorso. Egli 
disme che la proposta Périer era inutile e pe-| 
fricolose; disse che non si vaol saperna di pro: 
elamare nos repubblica iu mria; 6 terminò 
facendo nno aperticato elogio della monsrehi 
tinsi delle fre monarchie: qualla del diritto die 
rino, la costitazionele 0 perfino la imperiale. 

Il pomposo discorso del sig. Broglio, che 
pareva volesse dire: 

To non regno più, ma governo sempre, non 
fa necolto con troppo favore nè a. destr 
si sialetra. 

Pet contro, ll discorso dal signor. Dofaure 
fa da tutti colla più viva attenzione ascoltato. 
L'eminento oratore combatté. vittoriosamente 
tutti gli argomenti posti iunansi dal preopi- 
‘nante di destra, Dimostrd cha l'adozione della 
Proposta. Perier, eni si dà Il ‘nome ‘di u pro. 
clamazione della Repubblica » , era senza pe- 
ricolo di sorta, perchè da. oltre tro anni ‘la 
Repubblica esiste di fatto; cena circola in ef- 
figie salle monete dello Stato; gli 6 in suo 
‘nome che si amministra la giustiala, in suo 
nome che si fanno i contratti legali odi trat- 
tati colle nazioni eatore. 

« L'adonionedì quella proposta non era perico- 
osa, nò vana sd inutile; atni era necessaria; n 
[E l'oratore lo dimostrò splendidamente, ‘Non 
vi ba costituzione senza non « definizione n 
del poteri pubblici, Bisogna dunque, definire 
‘questi poteri, e, prima di tatto, il Governo] 
itesso. Quanto a quell neglogismo creato dalle 
‘itcostazie, «il settennlo », nou é il vero] 
termine che possa averi posto uci testo d'uus 
(Costituzione o d'aua legge. 

TI sig. Dafanro terminò scongiurando l'As 
‘temblaa a ricordarsi ch'essa è sostituen:e, Rs1a 
lo diobiarò più d'una volta, il Dutwuru stesso 
l'ha sempro dichiarato con le ; si faccia dun: 
quo a costitaire un governo in Inogo di cu 
atituire, conservando il provvisorio , il disor- 
‘dico e l'anarchia, 








Versailles, 25 luglio. : 
‘Assemblea, — Parecchi articoli del bi- 
lanolo della marina sone approvati. 

Parigi, 25 luglio, 
I repubblicani adoperanei. attivamente 
per lo sologlimento dell'Assemblea, 0 spe- 
rano di avere una maggioranza per 
nza di on grande numero di’ conserva» 
torì. 

La Commissione d'iniziativa, di eni la 
maggioranza repubblicana preso in_ com 
niderazione la proposta dello scioglimento, 
assicurasi. che: presenterà Tanedì la sus 
relazione. La discussione circa, lo selo- 
[glimento avrà luogo forse lonedì 

Ta cassa di sconto sospese la. venilta 
dello, obbligazioni 1973, essendosi la 
'Banoa ottomana ed il barone Hirsch messî 
d'accordo per disinteressare il: sindacato 
che, avendo fatto anticipazioni alla Tur. 
chia, avova incominolato la vendita dei 
titoli dati in pegno, per non essere stato 
rimboraato.. o 

Baiona, 25 luglio. 

Un dispacsio carlista annuncia 10 sbarco 
di 12 nuovi cannoni e 200 casso. di mu- 
niaioni pel carl! 


CRONACA NERA 
e 








































‘giunto all'altezza. del 2* piano 
aottopesto, cortile, rimanendo 
all'istante cadavere, 


Veri l’altro ai rinveniva nell'interno del 








camposanto il cadavero d'un bambino di 5 & 
& meri avrolto {a na foglio di carta, ‘0 ieri 
Hera e 








ritrovò. un altro 
i San Pietro 6 Paolo 


Cimiso Grassrra gereota. ; 
Sporarasi cha il Governo ei sarebbe tenuto 
‘all'iafori dall. discossione. Ma, contro, I" LOTTO PUBBLIC | 
’pettativa comnne, il geuerale Cinsey ni pre:| —Estrazione da? 25 luglio 1874, 
Bentò alla tribuan o lesse na discorso scritto, |myyizg — 63.— “ — 30 — 48 — 75 
‘nel quale si cendanis apertamente la propo: x 
sta. Pirier, perché damsa avrebbo per incopo di|Homa — 88 — 26 — 29 — 28 — 88 
& proclamare la Rspubilica come gorerao do-|Firenze — Si — 8 — 52 — 42 — 51 
Milano — B9 — 48 — 27 — 3— 66 ni 


trefatto nella 
via Saltezo, 























tivo della Francia. n 
«Il: Governo non creda che la proolamazione 














Borsa di Milano. — 5 loglio, 
Corsi del mattino, 
Reogità T'nliana cont. 


Ò tn 
Prestito Nauiooale 1866 


Linifielo e Canepidcio 
Regia Tabacchi 
Parrovio Maridiona!) 





teorica © dottrinalo della Repnbilica possa es. | Napoli — 8 — 59 — 41 — 19 — 67 

sere un rimedio ai mali del paste, Bass non|Bari —47-— 88 — 36 — 30 — BI - 
sarebbo che una soldisfaziine data ad un par- sio — 99 — 39 — E 89 i 
tto, e No metteraibe fino alle contestato; | PS #0 — 3 — 89 — 58 — 08.— 8 

‘tanto meno molti di quelli che la votereb. | Venezia — 34 — 64 — 18 — 24 — 20, 



























oi sf [tsneni appoggio perla hondunte 0 (oralice quanto abbl-| Corenli. — Marsigiia, 2, mercato so_ ì 
Notizie Commerciali (six sim ene alto i farsa ceo dams dit: 4 via 10 
I corsi olevi Jerò fanno sì che la spe»| Tutti i gi sono rivolti a i are: ne Mi 
EST oilazione proseguo. n° mostrarsi ‘molto VadiLqaatl e paril | \Yendii: Ro ee aritoopoli/ TERIEE! nei neo AGE 
Genova, 35 luglio aio IA pe ia |a tro 40 dinpoo;; 450 fra o al E 
Caffe, — la questa ottava il xe a otto prezzo di Lire di ai e Parlo Id: 1600 idL id. I8O[1S0 a 38/80/00) e. Vieneara ire men MPITE 
nol dl ipantonne nai sostenuti Simeri iti ha entro maroni vie | {SID Bombay duo 100 ch; a IP | fui a 10 32.85 [HI og quinti 0 — 
“agno alquanto nel vatoresi mercati priv: e ret ci AAA i da qnenti Sea ino dei presi ehe” io |detiga, immed. arrivo 5 agosto; 050038, 9 [Gta 0 
Sipali d'Europa lurono pare assai attivi [fugie secchi dl CRI a 06 [trnacionto n toinio deere ia qualità [1 superiore id, ® 90 id Md Sconto 41800 





no. 1 010, 
Borsa di Genova, — 25 lugiio. 
chi | Rendita Italiana 75:85 






















‘Aniooi Banoe Nazionale na 
[Credito Mobiliare Tallano -—£08— 
Azioni regia Tabucchi a93— E 
‘Aalooi ferr. Meridicoali 508— nom 
78/38 | Pranola brevelott, a 11) 10, dan. a 111. tn 
38.38. | Londra n vista let. 7.98 tao 10) 
Marenghi da 22.25 a 12? mea 
800010 8 ds 
se m10)88 
Toto 
10,45. 
® 
sele 
‘30818 
100518 
sos 

















































La ditta J. B. David di St-Etienne 


la'quale da 14 anni importa dal Giappone dei Cartoni Seme- 
Bachi di primo merito di Oshio Yanagawa 6 Yonosawa, 
‘Avverte i semai italiani che, avendo intrapreso a mezzo di 
impiegati giapponesi die conforionamenti importanti in quelle 
località finora. privilegiato, essa si trova ‘in. posizione di 
offriro loro, già adesso, quei Cartoni di razza eletta, ad un 
‘prezio fisso cd assai modico, pagatili solo all'arrivo della merce. 


Società Vinicola Torinese 


ec 








Allo scopo di preparare i locali ed i vasi vinari per la 
prossima stagione, l'Amministrazione ha delitorato di ridurre 
& L, 26 la Brentà (mejzo Ettolitro), resa a domicilio, il 
prezio del poco vino rimasto in magazzeno , di 1* qualità, 
| comì favorevolmente conosciuta, 
alla ditta | Per conmisslini rivolgorsi all'Ufficio. della Società , via 





Bitini Gr 8019 — za Tra 
Dit ROME DIHo Sclliore, bali 
di ll dello seutre, dale | iigorai per trattative di vendita all'ingros 























iosa Miane SO FI 'AONUNACRER CAMFANA LIO. Carlo Alberto, N. 18, ove trovansi ‘i campioni del vino 
sapprosent stesso a disposizione doi compratori, 
montagna; operetta. MILANO TORINO 
Girco Milano (6 9 = La] vi ù i ‘pro, N. è vendita ba Jugo anche per an solo messo! Ettolitro, 
iso Mano e via >. Giuseppe, N. T. via S. Filippo, N. 16. | Ni La vendita hi i Hi euolit 





‘dem, Non si fanno 





da O, Mori rappr 


Lu Società poralide pure alcuna Gansstta del rinomato Nebiolo di; 
To notte dei meri 


udito al minuto. 668 | Sanfrà, a jirezso moderstiasimo, 866 








n nni 
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE (già Ditta Pomsa) 
TORINO, via Carlo Alberto, N. 88; e ROBA, via agli Uffici del Vicario, N. 19. 
TERZA SERIE 


Strada Ferrata di l’inerolo 








Il Consiglio di Amuiinistraziono avendo fissato il Divi. 
dendo semestrale nella somma di L. 9 25 caduna Azione e| 


quello annuale per le Azioni di godimento in L. 7 25,.1i 
signori Azionisti: potranno riscuoterlo presentando i Conpons, 
(©'agliandi) alla ditta Giuseppe Malan e ©., disposti 
Raccolta generale, periodica © critica di Giurisprudenza, Legislazione, e. Dottrina in|ed accompagnati da Border per ordine numerico, dalle ore 
materia Civile, Commerciale, Ponale, Amministrativa © di Diritto' pubblico, —|p:alle:19 meridiane, principiando col giorno 27 luglio corr 
© Rivista di giurisprudenza straniera. 87 
CASS ATTRA TTT 


Direttori » A Rane 

Corgacn paco con. reancescos Gatta potca av Carte xearc. geo | Stabilimento Termale di Valdieri 
Giuristi avrocato Domenieo; Maurizi professore avvocato Luigi} 1>..eiflei- 

Mazzoni cavaliere avvocato Emidio. 


Collaboratori 

Bavoana-Vaocoriso avy. Caraue — Poxasr conte Abnopato — Basa arr. Euniio — B. 
Atassstrno — Canta avv. Giosuere — Casonari 
‘avv. Nicorà — Dast avv. Giusnera — Fuusno avv. Prirno -— Frcomtnr Gonuri avv. Far 
Guama avv. Baesamo — Ganci avy. Circo — Gabevari avv. Givaunea — Loan Avv, Lato — 
Lusari avv. Tmax — Masoni avv. Anonco — Manco comm. Pasauate Sranienao — dimaotra 
Goino — Paoant arv. Chedi — 
avv. Fasics — l'oticzanI BYY, 

Tinrurdne Avv, Assisi. 











APERTURA IL 20 GIUGNO 1874 





mor 
Liror — Coxs dott. Sawtate — Da C' ‘cavia 











DIRETTORE SANITARIO sig. Dettoro E. LAGE, Medico; Chirorgo 
onorario della Ieal Gusa. 

'CAPO DELLA CUCINA sig. CESARE MINASOLI, 
‘uli'Albergo d'Europa iu Torto, 





















enna UFFICIO TELEVRAFICO 


‘agatro pi 
1. Giurleprudenza giudiaiaria, civilo, commerciale e ponale corredate di otacrtiche dottrinali. Î por scpiarimenti dirigersi a Saturso prima dell'apertura. dello Sti 
sezione, - Sententa delle Corti di Cn IL - Senteuze dello Cori di Appello, _ |bilimegio, el allo Sulimeoto duran Ta acagine’ balgeatia ni vato: 
IL Giurlspradenza amministrativa. jo si i riforinecoo la deciacal della Corta dei Got, 0 iù |irii concesmonari 
DL parei dal Cosalglio di 
‘qual goserrà una rece col 





[soa GARABELLO e CLARETTI. 







‘che come! complemento; 
io più importati deposizioni dl 
Rivista di Giurisprudenza straniera, che compreoder 

lanelte dallo Gorti di Fraccla e del Belgio ja maturia civile 0 commer 








LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


DELLA RINOMATA CASA 
a, fovifadua colonne | RRUSTON PROCTOR e €. di Lincoln 


n chi spedtà aaicionamento LB) ola semeiti L. 18, agli dii |." : “RI 
lg. Anfossi che ha deposito della Casa in Napoli, vin Monteolireto, Vidia ei Pia 6. MONTI e © ei LL 
SEGA pt dire ma ei Via Siivio Pellico, N. 12. 7 


1’Ufficio di Redazione è stabilito presso Îl cav. prof. arr. Pacifici-Mazzoni in Roma, 


L'asata viese pubblicata 
‘al prezzo di L. 40 
Vieso aprile per 1 



































ZAINI IMPERMEABILI PER TORISTI 


leggeriasimi 





Da vendere Se Da affittare 


rendere) 10, (GERI: SUIZERA| Da Afittare 


di Gaatigliono Torinese, Piazza 8. Carlo ‘leusi giù vuoti, 


Fabbricato civile e rustico; com-| © via Santa Teresa ,, N. 
nni Foresta Nera (Sritera) per| DA AFFITTARSI 
pi, Prati, [campagna e salo d'entrata. Piaziatta| 
NE 
oa tia carati Bigliardo comrino4 
Pino TA pi ol 
Due 


fabbricati secondo i più recenti. modelli inglesi 





Presso La Prexrata VALIGIERIA 


G. SANGLER 


FORKTTORE DI 0:M.E DI 6/4. n. LA DUCHESSA Di GINOTA 


VIA ROMA, 24, divimpelto al Grand Motel Trombetta 


Avviso Medicale importantissimo * 


1'MEDICI e gli AMMALATI , sono iovitati n rifiuti 
come contraffazione ; spesse volte nociva oguì Scatola, di 
POLVERE edi PASTIGLIE DIGESTIVE del Deti. PA- 
TERSON, e ogni Bouigliu di VINO TONIOO di BELLINI, 
ql l'Etichetta cute (ria del sig:TORNAOHI= 
‘GADET, Depouitario generaîcio GENOVA 0 per tutta l'Italia, 
La Polvere o le Pastiglia di Patorron eovo lasole fra le Paatiglie 
‘adi È Vini medioiuali, che abbieno ottenuto Il Diplozia del merito 
clone di 'Visema 1579, Si trovano vendibili da tutte lo 
primarie Farmacie d'Italia. 
“Nota, — Vox Goemdvearsons: in alfa è tindotto in 
indaasi i Gibunati come fate tore dlla ema dl si: 


DA VENDERE 


Amos Palazzina detta La 
pirginia, compona, di ite. di: 
SN algo so piedino Vin 

le alt er 1 alle 4 pomerdia: 
scia, Aiaro)® 855| Si avvertono gli Azionisti che Îl Consiglio Superiore nella 


[sua seduta del 17 corrente luglio ha deliberato Ia chiamata] 
LOCALI 3g del ®' Deeimo di L. 25 pur Azione da versarii entro 
motrice idianlica ‘122 cavalli, per|Îl 81 Agosto p. v.: e dell'ultimo Decimo di 1 
e reparti où all per Azione da versarsi entro il 30 Ottobre p. \. 
Detfiare Corso San Massimo, J8.. | Contemporancamente' al pagamento dell'ultimo Decimo vi 
ranno bonifcati agli Azionisti gli interessì 5*/, el capitale 
[Versato per calnoa Azione nell'esercizio 1874, in L, 10 ({i 
Incanto n 1874, in L, 10 (li 





Credito Siciliano 































































1 veraniuenti si eseguiscono 


1 ‘TORINO alla Banca di Torini 
+ MESSINA alla sede del Credito Siciliano 


per Vendita Volontaria di 
Fabbricati olvile e ad nio 
Stabilimento industriali 


ESATTEZZA 





per socia dela Sia da lai 
i i Tifo. tema privilegiato o talia 

Tee er PIANTINA 5:15: 

pere, re IO ati Torino, 22 luglio 1874, A garinzia dei committenti è visibile una Piantina 

ele eo gel analogo Lon VERSA ” ; È | an 452 fual con sota, girante tuti 1 giro dalle 7 

Zotort alrinetio sionaio di'eso 21 Presidente del Consiglio Superiore satimerigino alle @ pomeridiane aall'Oficina di Coste: 


Avv. L. MONGINI. 


ziene Meccanica a Fonderia 

















. Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Gacsg ri 
{a sorto di i 

1 somininista all 
Corman bibite a più edi 


nio e @igliore ed a. pio! uo prerto 
Bstato 8 stes Bret 
ata per. 100 chiechere 
bolle, ua Ctoceua 
ing: Se on ee 


















tte ele tazioni 
Osgetio d'importante 


NB. Il detto Cacao vuol essoro consorvato nella borsa di 
‘carta In cul sì trova, non messo nella latta. 


SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
dal peso di una libbra, ‘ja ed *], di libbra 
Lire 5 50 — 8.50 — 9 


QUESTO CACAO É PREPARATO SOLAMENTE 


da C. J. VAN HOUTEN Z0ON 
TN WEESP, OLANDA. 





al preza 














CON DEPOSITO 
TORINO presso Giantetti (già CataroI), fi rin Tom 
Grossa, 20, e cotto I portici di S. ;Lurotzo, 


= da Siccardi e Audrootli, drighiri, vis 
Burgo Nuovo, 


SULO NAPPI SENTANTE IN/ ITALIA 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


(delle Circoserizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 


PROVINOIA. DI TORINO — (25 Luglio 1874). 


Gallo Fran 


16: 
marito Pie. 


reato 
‘tmpi, prat 
e agosto. per] in territorio di Mogiouli 
utorizsasione hd esigere la reu|IRoso, eausidico. Pederi 
a di Lire 200 portata dal terta|Fillicl Alessio: — (Sem 
sento del cav. Luigi Angonos. = |Finerolo): 

Guidioh, p. ci, ‘Porlao); (Usi Comte Carona 













PROVINCIA DI CUNEO — @4 





glio 1874). 


Incanto pel 1° settembre ore 
0 Gusta avanti 11 eribonele di 
Igino, di fabbricato cn giaro i 
















"'Cfribunato di Salusso), 
liano, di. are 11, 14, sul] Incanto pell'Il.settembra ©! 
di Lo 0187, Istoti Nfonga10/mittica avanti il ileoato di 

Ri om, di casa, altno, terra, 
(do di ‘ro 341/09 fa terzltorio 












mento, 
[it bop Pieno pisa lat 

luzzo, sindaci pro eno: pi e., Mondi 
glio Bartolomeo è Faraudl Giusep: (Dalla Proci 





il |oontro Pelli, fe 
[(rribunate di a 
Nuovo incanto pi 









i 1 pri 8 glio 
fore © matlion avanti 'Uficio: del 
elmo ec Le 3540, l loto escono | togitr di Vercelli, par. ppaito 
fer L, 110, jon [Mayor ne) ubbrlento detto" Ges 
quinto per fotto sento |stllo fo Vercelli: 
Foo a notaio, | Notificanza sontenza e pre- 
‘cotto lata Bogo e Cioclett cor: 
pn Asimonto (4 aeato, renda | Dtiuina Wli Oueo gli 
‘agonto sul prezto del Deci in [mo.dî pagare fe giorol cngal 
to di Oggebbio, nd | 360064, LESSE 
tele di Bei Giateppo sd i | (Dal contore Nocanese, N19) 





















Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi, luglio (sera) 24 25 
farine 8 marche pel corrente , , Fr, 77.25 78— 





. ®poragoto .. ® 70— 7095 
» »  pergli iltimi mesi » 63.95 68— 
. » peri4merda 9bren 6125 6195 


«e» 8T— (57.98 
‘0 9 8 — 63 
‘am (66.50 65.50 
i+ w 148.50 148/68 
Manca il mercato di Liverpool, 

avre, 25 luglio (sora) 





[Cotemi — Vendute Balle (00, 





Fflttmogto comprendeto un fa: 
beeaa nd to Goo ed ir nd 
perio, 1 tito 
dio Torio 
rt, dela operi] 


A po fato, CITTA’ DI RACCONIGI 


Prezzo 
‘Sioal visibili vello studio suddetto; 
Torino, 17 luglio 1674. 


Not. Oacarre Paroletti. 





DI 
GIACOMO GIOJA e FIGLIO 














TORINO — Corso Valentino, 29 — TORINO. 


FORZA MOTRICE 
‘A far tempo dal prossilno nune scolastico sono vacanti in) RI Valooltà: #00 gi Kloge: 50, paria cavalla; 
Incanto volontario |questo civico Ginnasio il posto di Le A 
7 19 agonto 1974 in Racco.|_Profssoro per 1a 1° Clase, coll'annzo stipendio di L, 1250 du id 8 
or sotao G- Al Tà perla&® n ’ » 1950] 

Ta perla 4*e B'riunite n ‘o 1600| 
Le domande di concorso, corredate dei prescritti titoli di 
al |espacità logalo, siano trasmesso al Sindaco non più tardi 
di: [ del 15 agosto p. v. 

Racconigi, 16 luglio 1974 


Francesco Cesana Sindaco, 


3NOIZNOOHA 3FUOIDOVM 












Con malleveria di 10 mila lire 


‘qualunque, tazto per Toripo, come par ovuoque. 


‘ora sì possoao arere delle spiegazioni. 





oltre ottimo rufereoze , ua giovane, uomo cha cerca un' cocapazione | 


Setivare alle {alziali BB, all'Amcalnisizaaione di questo glorie, 


Mercato pesani 
® — Luisiana disponibile Fr 8— — 
” per luglio da < » 95/50 a 96 
Onefò — Vendnti Succhi 3500, 
Buona ricerca regolare — Mercato fermo. 








m — Halti a consegnare . . Fr. 10250 —— 
» — Guatemala . ..,, nll9—- —_ 
n = Haiti Gonaives . . +. »106— - 
® — Riomon lavati de.) » 76010 


Marsiglia, 25 luglio (sera) 
Nemmasmte — Importazione Ett. 4355. 
Vendite 14890. 
btercato calmo — Gompratoni. riservati. 
[Perna — Morsato formissimo, 











Parisa, Tp, 0, Fawalojo G, 








- IO ZI 
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